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VARO A SPINTA DELL'IMPALCATO METALLICO

ACCESSO ALLA SOMMITÀ DEL PULVINOPOSA DELLE PREDALLE

Spalla lato Venzone

AVANBECCO SETTIMA CAMPATA SESTA CAMPATA

AVANBECCO SETTIMA CAMPATA SESTA CAMPATA

LINEA DI VARO

Rulliere

Cordoli in c.a. per la traslazione del
piazzale di assemblaggio alla linea di varo

Rulliere/slitte provvisorie

LATO AMARO

LATO VENZONE

LATO AMARO

LATO VENZONE

PILA 2 PILA 1

Rulliere/slitte provvisorie

PILA 2 PILA 1

Spalla lato Venzone Rulliere

Cordoli in c.a. per la traslazione del
piazzale di assemblaggio alla linea di varo

TRASLAZIONE QUINTA CAMPATA DAL PIAZZALE
DI ASSEMBLAGGIO ALLA LINEA DI VARO

LINEA DI VARO

Cordoli in c.a. per la traslazione del
piazzale di assemblaggio alla linea di varo

AREA DI ASSEMBLAGGIO
DEPOSITO MATERIALI PER LA PREFABBRICAZIONE

PILA 2 PILA 1

Rulliere/slitte provvisorie

pista di cantiere

area di protezione dell'alveo

ACCESSO AREA
DI CANTIERE

Rulliere

SETTIMA CAMPATA SESTA CAMPATA QUINTA CAMPATA

LASTRE PREDALLE
Lastra predalle in
fase di montaggio

Linea vita provvisoria da spostare con
l'avanzamento della realizzazione del
piano di lavoro (lastre predalle)

Cordino di lunghezza tale
da impedire la caduta

Prima di iniziare le manovre
di sollevamento verificare la
stabilità  del terreno sul quale
viene posizionato il mezzo.

Linea vita provvisoria da spostare con
l'avanzamento della realizzazione del
piano di lavoro (lastre predalle)

Cordino di lunghezza tale
da impedire la caduta

Lastra predalle in
fase di montaggio

LATO AMARO LATO VENZONE

Successivamente alla posa delle lastre predalle, prima
di iniziare qualsiasi lavorazione sull'impalcato,si dovrà
allestire un parapetto provvisorio.
Tale dispositivo anticaduda andrà allestito con l'ausilio
di mezzo adibito al sollevamento delle persone
seguendo l'avanzamento del montaggio delle predalle.

CADUTA
DALL'ALTO

Durante le operazioni di
installazione delle lastre
predalle, è
ASSOLUTAMENTE
vietato lavorare e/o
transitare al di sotto
dell'impalcato in acciaio.

CADUTA
MATERIALE
DALL'ALTO

Impalcato in acciaio

Rulliere/slitte provvisorie

Baggioli

9,00 m

9,00 m

5,
40

 m

5,
40

 m

Rulliere/slitte provvisorie

1,
00

 m

Le attività di armatura,
casseratura e getto dei
baggioli, nonchè
l'installazione delle
rulliere, sono previste
installando il ponteggio
contro la caduta dall'alto.
Il parapetto sarà alto
almeno 1,00 m e dovrà
essere opportunamente
calcolato.

CADUTA
DALL'ALTO

Rulliere/slitte provvisorie
Baggioli
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COSTRUZIONI
REALIZZAZIONE IMPALCATO
E' prevista la prefabbricazione dell'impalcato in area diversa da quella dell'alveo. Viene preassemblata la carpenteria
costituente la struttura principale del ponte in corrispondenza della spalla Est e successivamente (per campate) spinta in
avanti fino alla prefabbricazione e spinta totale della struttura del ponte.
Vi è attività da eseguirsi sulla testa dei pulvini il cui accesso è eseguito dall'alveo del fiume.

GESTIONE DI TUTTI I MEZZI CHE ACCEDONO ALL' ALVEO
Verrà richiesto a tutte le imprese esecutrici che accederanno all'alveo del fiume con mezzi ed attrezzature di organizzare le
loro attività puntualmente e di prevedere procedure di allontanemnto dei mezzi con il fine di evacuare l'alveo in caso di
necessità nel più breve tempo possibile. Tali procedure dovranno essere indicate nel POS delle rispettive imprese.
Apposite aree di parcamento dei mezzi sono previste nelle aree di cantiere sia in destra che in sinistra orografica in
continuità conle spalle del ponte (nelle aree gialle). Giornalmente i mezzi dovranno essere parcati la sera a fine lavori in
queste aree.
A supporto di tali procedure il PSC prescriverà un monitoraggio costante delle condizioni metereologiche e del livello
dell'acqua a monte dell'area di cantiere sfruttando gli idrometri presenti sul territorio. Conseguentemente le imprese
esecutrici, sulla base dei dati rilevati, dovranno applicare le procedure di emergenza per l'allontanamento dei mezzi
dall'alveo del fiume in caso di necessità.
Dovranno essere inoltre presenti le procedure e quanto necessario per la gestione e il contenimento di eventuali
sversamenti accidentali di fluidi idraulici olio o di carburante durante il corso dei lavori (salsicciotti tampone o polveri
assorbenti dovranno essere tenute a disposizione per evitare che ventuali sversamenti percolino in alveo o siano dispersi
in acqua). I mezzi dovranno essere regolarmente manutenuti (con relativo verbale di manutenzione), come da specifiche
del produttore, ed in piena efficienza funzionale, sia per un sicuro utilizzo che per evitare sversamenti di oli e carburanti
nele aree di cantiere.

AREA DI CANTIERE
Le aree di cantiere saranno organizzate in maniera tale da prevedere baraccamenti, depositi di materiale, stoccaggi e aree
di lavoro il più possibile in aree diverse dall'alveo. Si sfrutteranno per la maggior parte le aree nei pressi delle spalle del
ponte (aree gialle). Per limitare la presenza di mezzi in alveo l'utilizzo della pista d'accesso all'aveo sarà tale per cui
accedendo da entrambe le sponde, con relative aree di parcamento mezzi e stoccaggio materiali, si utilizzerà l'accesso da
una sponda fino alla mezzaria del ponte, organizzando per la metà rimanete l'accesso dall'altra sponda sia nelle fasi di
demolizione che di realizzazione delle nuove pile ed in generale per tutte le lavorazioni che richiedano mezzi in alveo.
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